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La protesta popolare in Iran contro il regime dello scià 

11 M A G G I O L I B E R T À P E R I 
P R I G I O N I E R I P O L I T I C I I N I R A N 

HO.MA — Numerosi» adesioni sono pervenute 
al Comune di Mano Nomano per la manife-
stazione di solidarietà eoo l ' I ran elle si svol­
gerà stamani alle ÌO.HII eon la part i r ipa/ ione 
del compagno larici l.oniìn e nell'occasione 
del XX anniversario della fucilazione del 
dirigente comunista Kosory Ku/ l io l i ; fra le 

altre, segnaliamo le adesioni dei sindaci 
di Roma. Himini. Montecatini, Volterra. l'io 
trasanta, di Renato (iuttuso, del presidente 
dell'ANIM Holdrini. NKLLK FOTO: a sinistra. 
un manifesto per la giornata del prigioniero 
(Hilitico; sopra, truppe in assetto di guerra 
in una strada di Qum. 

Calma piena di tensione a Teheran 
dopo gli scontri dei giorni scorsi 

Confermata l'ampiezza delle manifesta/ioni nella capitale malgrado la repressione - Il governo 
preoccupato di evitare altri eccidi, che darebbero nuovo alimento agli scioperi e alle dimostra/ioni 

TKI IKRAN — La calma seni 
ora tornata a Teheran. doj>o 
la giornata di giovedì carni 
terizzata da duri scontri fra 
migl iaia di manifestanti con 
tro lo scià e i reparl i della 
polizia e dell'esercito interve­
nuti per stroncare la prote­
sta popolare. Si tratta tutta 
via di una calma carica di 
tensione, per r idurre la tinaie 
l 'apparato mi l i tare di viui lan 
za è stato reso più » discre­
to ». r i t i rando poliziotti e sol 
dat i tlai punti più evidenti. 
In questo si è vista la ma­
no diretta dello stesso scià. 
Reza Pahlevi. che ha voluto 
assumere in prima persona 
i l comando delle forze tl i re 
pressione, eon l'evidente pie 
occupazione tli evitare nuovi 
indiscriminati massacri che 
- tome sta ormai appar i l i 

do evidente — anziché stron­
care la protesta e int imidire 
l'opposizione danno loro inve­
ce nuovo alimento. 

Le testimonianze pervenute 
confermano la drammatic i tà 
della giornata tli giovedì nel­
la capitale. Se le manifesta­
zioni non hanno avuto una 
portata ancora maggiore, di 
lagando in tutta la ci t tà, è 
stato per l'ingente apparato 
messo in opera f i n dal mat­
tino. dopo che si era saputo 
della riunione convocata in 
una moschea del popolare 

quartiere del bazar in segno 
dì protesta contro la repres 
sitine tlei giorni precedenti a 
' l a b r i / , a Qum e in div ine di 
n i t r i centri ilei Paese. Come 
abbiamo r i fer i to ier i , centi 
naia e centinaia tli uomini in 
armi circondavano i l bazar e 
presidiavano tutt i i punti st ia 
tegici della ci t tà. 

Gridavano: 
Abbasso lo scià 
In questo modo è stato pos­

sibili.- al governo ^contenere*. 
in una certa misura, l'ampie/. 
za tlella manifestazione, che 
peraltro ha coinvolto migl iaia 
tli persone. Sfidando i divieti 
tlella |>oli/ia. i manifestanti 
hanno imboccato, tial bazar. 
una tlelle principali arter ie 
tlella ci t tà, muovendo verso 
i l centro. Bloccati dalla -x>Ii-
zia. hanno resistilo a lungo. 
mentre il grido < abbasso lo 
scià • echeggiava in tutto i l 
quartiere. 

La ixilizia è intervenuta con 
durezza, ma è apparso evi­
dente che erano stati impar­
t i t i ordini intesi ati evitare 
per quanto possibile nuove 
uccisioni, e ciò ovviamente 
non per ragioni « umanitarie * 
(che sono tlel tutto estranee 
allo stile del regime tli Tebe 
ran) , ma per i contraccolpi 

che un eicidio nella capital i ' 
ixitrebbe avere sul resto ilei 
Paese, già in fermento. ( ì l i 
agenti e i soldati hanno dun 
qui' lanciato centinaia di la 
crimogeni ed hanno poi spa­
rato ri|M'tutamentc in ar ia. 
Numerosi' persone sono rima 
sto ferite, alcune audio da 
armi da fumo — secondo fon­
ti dell'opposizione — segno 
evidente che i colpi non era­
no tutt i dirett i < in alto ». 

Non si hanno | X T il liminoli 
to notizie dalli* a l t re città in 
teressate dalla massiccia pro­
testa tli questi giorni, e so 
•nattutto tla Qum e ila Ta 
bri/ , dove sono state uccise 
complessivamente più tli ven­
t i persone: si sa che il cl ima 
è assai pesante, che Qum è 
praticamente occupata dalla 
truppa, ma non si hanno par­
t icolar i fiata la dif f icoltà tli 
far (X'rvcnire notizie all'ester­
no attraverso le maglie della 
censura. 

Alle misure direttamente 
repressive, continua ad ac­
compagnarsi il tentativo, tla 
parte tlel regime, tl i scredita­
re i manifestanti, tli far l i 
passare per < fanatici reli­
giosi *• e nascondendo cosi la 
realtà della saldatura tli fat­
to verif icatasi t ra la prote­
sta da un lato delle forze de­
mocratiche e tlella op'Misi/io 
ne per cosi t l ire tradizionale 

e dall 'altro degli c.s|ioiienti re 
ligiosi e t i f i le masse ;x>pola 
ri che li seguono, soprattut 
to — appunto — in città come 
Qum (città santa tlei musili 
mani sciit i) o nei quartieri 
più antichi e tradizionali, co 
me quello dei bazar a Teheran 
o a Isfahan. Si è detto cosi 
che le proteste sono state in­
scenate contro le *. r i forme » 
tlel regime, che avrebbero 
•< tolto le terre alle moschee)'. 
e contro la eliminazioni' « di 
alcune restrizioni tli carati e 
re religioso riguardanti le 
tlorno -. 

Detenuti da 
più di ventanni 
In realtà al primo (Misto, 

negli slogan Mandit i tlai ma­
nifestanti tli questi giorni co­
me tla tinelli delle scorse .set­
timane. sono la richiesta del­
la fine tlella dit tatura, tlel 
r iprist ino delle l i l x r tà demo 
cratichc. tlella liberazione dei 
prigionieri poli t ici. Alcuni dei 
quali languono in carcere da 
più tli vent'anni: come per 
esempio Salar ('.Ilaremani, in 
carcere dal HH7. cioè da 31 
anni, o come gli uff ic ial i Reza 
Sc'iltut'lii. Moliamoti Al i Ham-
vei. Ahutrab Bagherzaden Ba-
Ixil i . Abbas Magiar i . Taghi 
Keimanosli e Moliamoti Is 

mail Xolgadir. in carcere dal 
l'Xil. F alle rivendicazioni tl i 
carattere politico si affianca­
no quelle di carattere etimo 
mico e sociali", che traggono 
le loro ragioni dalla situa/io 
ne letteralmente catastrofica 
in cui sono costretti a vivere 
la stragrande maggioranza 
dei cittadini iraniani, per la 
politica dissennata di un re 
girne che impiega i favolosi 
prof i t t i tlel petrolio non per 
lo sv i lu ipo tlel Paese e per­
ii Ix-nessere delle masse pò 
polari, ma per arr icchire la 
casta dominante e per ali­
mentare sogni di potenza ntn 
periale » e mil i tare. 

K" cosi che si spiega l'ani 
piezza di una protesta che ha 
interessato decine t* decine 
tli città e vil laggi e che dai 
pr imi tli gennaio — quando 
si è avuto i l primo massa 
ero tli Qum. con la uccisione 
tli almeno 70 manifestanti —-
si è rinnovata già quattro 
volte, ad intervall i di -10 gioi­
rli (i l periodo tradizionale i l i 
lutto, al termine ilei quale si 
ripetono le manifestazioni I:-T 
le vitt ime del procedente ec­
cidio). Fd '1 fatto che tli 
volta in volta i l movimento 
si vada estendendo — dalle 
7 od K cit tà tli gennaio e 
febbraio alle oltre 30 dei gior 
ni scorsi — dimostra che il 
processo è ancora in sviluppo. 

Il viaggio inizia martedì 

Lunga missione 
di Ceaucescu 

in Cina e Corea 
Si parla anche della possibilità di brevi 
tappe in Vietnam, in Cambogia e nel Laos 

Dal nostro corrispondente 
Bl'C'ARFST - Mei prossimi 
giorni il presidente romeno 
Nicolae Ceaucescu incontrerà 
i l presidente cinesi' l ina Kuo 
feng durante i l viaggio che 
si appresta a compiere nella 
Repubblica popolare cinese 
tla martel l i prossimo. Dalla 
Cina Ceaucescu si recherà in 
visita anche nella Repubblica 
popolare democratica di Co­
rea e sulla via tlel r i torno 
- - anche se sinora nini tilTi 
cialmento confermato - - do­
vrebbe fare sosta nel Viet­
nam, in Cambogia e nel Laos. 
l 'n precedente viaggio tl i 
Ceaucescu in Cina e in Corea 
risale all'estate tlel 1!»7I. 

I.'incontro con il presidenti; 
l i l la Kuo long è il culmine 
tli una serie intensa tli con­
tatti che. solo nell 'ult imo an­
no. ha registralo la visita in 
Hi/mania, nel maggio 1!>7". 
tli una delegazione dell'As­
semblea nazionale tlei rappre­
sentanti popolari cinesi, nel 
successivo dicembre la per 
rnanenza a Pechino tli una 
delegazione commerciale go 
veritativa romena, nel marzo 
tli quest'anno la visita tli una 
delegazione parlamentare ro­
mena nella Repubblica popo­
lare cinese, condotta dal pre­
sidente ilei consigli»; t l i Stato. 
che ha avuto numerosi inton­
t i i etili i dir igenti romeni. 

I.e relazioni < ino romene 
(•-. tli amicizia, solidarietà e 
i ollalxirazitmo ••-, le ha definite 
il presidente Coaueoseu alla 
Conferenza nazionale tlel PCR 
rifi lo SCOIMI dicembre) non 

fiatano tla tempi recenti : 
è noto che hanno avuto i n 
corso normale e amichevole 
anche nel pieno tlella polemi­
ca <ino sovietica, dalla tinaie 
non sono stati- mai negativa 
niente influenzate. 

I buoni legami mantenuti 
tra i tlue part i t i comunisti e 
i tlue Stati - - si sottolinea a 
Bucarest - . hanno avuto ef­
ficaci ri Messi nella vita inter­
nazionale. Quando il presiden­
te romeno si trtrvava negli 
Stati Uniti nello scorso apri le. 
è stato ricordato il suo ruolo 
personale nei primi approcci 
cinti - americani. Discutendo 
con Ceaucescu sul teina tlei 
rapporti tra Washinytir i e P -
chino, un intervistatore tlella 
rete televisiva ABC osservava 
che il presidente romeno •? a-
veva apertti la stratta alle 
relazioni tra Stati l 'n i t i e Ci 
ria .». Lo stesso riconoscimento 
si rilevava nel discorso tlel 
presidente Carter al pranzo 
uff iciale alla Casa Bianca, in 
onore degli ospiti romeni: * II 
presidente Ceaucescu ci è sta­
to di grande aiuto, a me e ai 
miei predecessori — ha tletto 

Carter — nell'impegno di far 
pervenire messaggi dirett i tla 
parte tl i dirigenti con i quali 
noi non comunichiamo per I" 
assenza tli rap|xirt i diploma­
t ic i : egli ha costruito basi 
tli allentamento dello tensioni 
per una migliore intesa su 
scala mondiale >. 

N'oll'intervista citata Ceau­
cescu ha r iaf fermato tli con­
siderare ' una necessità at­
tuale ! la normalizzazione tlel 
le relazioni diplomatiche tra 
Cina e Stati l 'n i t i . giudicate 
tli i importanza eccezionale 
non stilo per quei tlue paesi. 
ma anche per la politica tl i 
pace e il i collalxirazione in 
ternazionale ». Alla normaliz­
zazione si oppone l'ostacolo 
tlella presenza americana a 
Taiwan, rit irandosi dalla qua 
le « gli americani non abbati 
donano nulla •>. afferma il 
presidente romeno. -: Si tratta 
soltanto tli non più immi­
schiarsi nelle questioni della 
Cina e tli normalizzare in 
forma completa i rapixirt i con 
un popolo tli oltre ottocento 
mil ioni tli uomini t. 

Analoghe iniziative -— r i t i ro 
delle truppe americane dalla 
Corea tlel Siiti - - sono consi­
derate tlai presidente romeno 
essenziali perché anche con 
la Repubblica popolare demo 
cratica tli Corea gli Stati Cin­
ti pervengano a una norma­
lizzazione. 

Questi problemi. recente 
mente trattat i nei colloqui a-
mericani con il presidente 
Carter. saranno presenti 
nelle discti.-vsinni che il pre 
siderite romeno avrà con i 
dir igenti cinesi e coreani: si 
ritiene inTatti che i colloqui 
debbano vertere essenzial­
mente sui temi pi/ l i t ici, r ivolt i 
soprattutto alla situazione in­
ternazionale. 

I rapporti economici bilate­
rali cino romeni, in aumento 
negli ult imi anni, sono stali 
al centro tlei lavori delle com­
missioni miste governative 
nelle settimane scorse, t i prò 
to.ollo stiliti scambio tli mer­
c i . f i rmato a Pechino nel tli 
cembro I!(77. prevede una va­
ria gamma tli prtxlotti indu­
str ial i - - impianti [ letrol i fer i , 
camion, lo-omotivc diesel. '-
lettrit he. calcolatori elettroni­
ci esportati da parte rome­
na: prtxlotti chimic i , tessili. 
al imentari , apparecchi medi­
ci cinesi importati dalla Ro­
mania. Scambi [x?r i qual i . 
si r i leva, permangono larghis­
simo |x)ssibilità d i incremen­
to. L'interscambio attuale non 
sii|K'ra tli molto quello italo-
romeno e raggiungo la metà 
dell ' interscambio con la Re­
pubblica federale tedesca. 

Lorenzo Maugeri 

1 U n i t à / sabato 13 maggio 1978 

Dopo la protesta cinese 

Per l'incidente 
sulPUssuri Mosca 

esprime rammarico 
Sono ripresi a Pechino i negoziati cino-so-
vietici sulle frontiere in una seduta plenaria 

PF.CIIINO — I n portavoce 
(IcIl'aiiibaM'iata sovietica a 
Pechino, i l segretario d'amba­
sciata Zlif i t ichukov. la con 
fermato lo sconfinamento tli 
solitati sovietici lungo il con 
fine con la Cina ed espresso 
* profondissimo ramn i . i r t o • 
| M T l'incidente. Il funzionario 
non ha fornito particolari né 
Ila detto se da parte sovietica 
siano state formulate uff iciai 
monle scuse |n-r l'accaduto. I l 
ixirtavoce si è limitato a tlire 
che nessun cinese ha riportato 
danni e che l'incidente, a suo 
parere. deve considerarsi 
chiuso. 

Il vice ministro degli l'Uteri 
cinese Yu Chan aveva colise 
guato giovedì all 'atnliasciatoro 
sovietico una energica nota th 
protesta ni cui si affermava 
che solo in vi r tù tlella mode­
razione usata tlai cinesi l'inci 
dente non si era trasformato 
in un conflitto armato. Secnn 
do la versione th l'echino. 
trenta mi l i tar i sovietici erano 
penetrati ix-r quattro chilome­
t r i in terr i tor io cinese, lungo 

il fiume l 'ssuri , ferendo a ld i 
ni cinesi e malmenandone 
a l t r i . 

Sempre ieri intanto le <|flp 
{•a/.mai ai negoziati l i no sovie 
t h i tli Iminiera si sono riu­
nite .i Pei Inno per una seduta 
plenaria. 

Stando alle fonti c i ta te la 
riunione di ieri non è stata 
apiMisitamcntf convocata |x?r 
discutere l'incidente, ina era 
già prevista tla tempo. Durali 
te la seduta, comunque, l'ar 
gonieiito sarchile stato nuova-
niente sollevato dalla parte 
cinese. 

La delegazione sovietica è 
| guidata dal v'iceministro degli 

esteri Leonid Ilyicev. che era 
tornato a Pechino il -'"> aprile 
scorso tlopo un'assenza tli M 

! mesi 
L'inizio tlei n e g o ^ t i . clic 

I si trascinano senza esito tla 
! anni, fu concordato dai primi 

ministr i Citi Fai lai e Aleksjei 
Kossighin dopo i sanguinosi 
scontri tli frontiera tlel lOlift 
nella stessa regione d e l l ' I \ 
suri . 

Una lettera di Callaghan a Andreott i 

Londra approva la ferma 
linea di condotta italiana 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA - La ( I ran Br- ta-
gna ribadisce la aia coiti-
prensione, .sostegno e solida 
nota col governo e il popolo 
i tal iano |x-r la dura prova 
.subita col rapimento e ia 
morte del l 'ol i . Moro Approva 
anche la torma e coerente :i 
nea di condotta seguita nelle 
dolorose circostanze. Di 
questo. Cal laghan ha por.io 
rialrnente scri t to ad Andreol 
t:. aggiungendo che il gover­
no br i tannico è intenzionato 
a fare tu t to i l po.oihile. nel 
casti del l ' I ta l ia e tli a l t r i re 
gimi democrat ici , per .salva 
guardare i d i r i t t i tlo! e.ttatl: 
no e le fondamenta tlella vita 
associata contro ia minaccia 
tlel torn i i l i tuo. K* stato i! 
pr imo minist ro .sti-.-v.so. ai 
Comuni, a prendere atl e 
.sciupio i l pruno barbaro ;is 
.sa.sinio t l i unii al la persona­
l i tà polit ica tlel mondo ocoi 
dentale jx-r ant icipare i l 
comportamento tlel .suo go 
verno in una .situazione ana­
loga : '( Spero che qualunque 
amministrazione t inta unica 
affronterebbe la tragica espe­
rienza ohe j collegll i dell 'ol i. 
Moro hanno dovuto a t t i aver 
sarò eon Iti ste.vo coraggio 
di cui ha tiato fhrno-straziono 
il governo i tal iano ». 

I l parlamento inglese ba 
reso omaccio alla f igura del­
lo .scomparso uomo i i o l ' - r o 
i tal iano e i l leader deli'oppo 

.-. zione. signora Tha te ie r , si 
e a.s.-.tx-ia'o ai seni imenti 
o.spre.s.-.i t lai premier. I l pa 
rallelo cogli avvenimenti Ita 
bai l i , .stabilito da CaUagliaii 
davant i ai deputat i ing'.es , 
r. l lette la tacita Intesti rag 
g.unta in senti <il governo a 
proposito di eventuali atta'.-
chi terrori . i t iei . rapiment i e 
richieste r i e a t t a t o r i e 
che coinvolgessero i min is t r i 
e i più a l t i rappresentanti 
tlella pubblica a l lun i l i , st ra­
ziono. L'unica risposta valida 
e i l r i f i u to di qualunque 
compromesso. 

Frat tanto il minist ro per il 
Non i I r landa. Itoy Mason. ha 
annunciato che la Gran Bre­
tagna è pronta a rat i f icare 
senza alcuna riserva la con 
volizione etii*i|X'a contro 11 
terrorismo come l'unico «I-
stenta t l i sicurezza i l cui ul 
teriore sviluppo può dare ga 
ran/.io conerete nella lotta 
enntro 1! pericolo tlel terrò 
risii lo e contro i moviment i 
elfi gruppi eversivi 

Su questo aspetto s; sof 
ferma, in una intervista e 
schisi va al Tintcs. il capo 
del l 'uf f ic io d i polizia cr iminn 
le t i f i la Clennania Federale 
tir. Horst Herolt l . G ì : at tual i 
l im i t i ohe incontra la coope 
razione internazionale della 
polizia sono l'os-acolo pio 
gro.'.so nella caccia ni terrò 
•isti. 

Antonio Bronda 

VOLKSWAGEN 
...i tanti modi di essere 

del vero Trasporto leggero 
- » » — • - * ' *?• 
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Furgone Furgone con tetto rialzato Furgone trasporto valori 

Camioncino Cannoncino con pianale ribassato Cannonano doppo cabina 

Autotelaio con cab'na Cannonono ribaltale Furgone ccn tso'aTìento 'c'rr.co Furgce vasDorto vo!un-..iov 

Giardinetta Camping 

tante ragioni in più per scegliere VOLKSWAGEN 

Questi sono soltanto alcuni esempi di un'ampia scelta 
che può soddisfare le più diverse esigenze di trasporto e 

inoltre propone. Tre portate utili: 12-15-18 q li. 
il£^ Due passi differenti: 2500 e 2950mm 

per il Camioncino e l'autotelaio con cabina. 
Due diverse lunghezze del pianale di carico: 
2990 e 3750mm per il Camioncino. 

Un'autotelaio di tecnica avanzata, come 
solida base per qualsiasi tipo di trasformazionau 
In più i vantaggi di tutte le Volkswagen: 
la qualità dei materiali e della lavorazione 
e l'efficienza del Servizio Assistenza. 
Organizzazione di Vendita e Assistenza: 
vedere negli e'encni :ele*on-ci alia seconda di copertina, 
e rene pagine cane a!.a voce AutamoDiii 

http://sti-.-v.so

